
/ Percelebrare comesi convie-
ne il novantesimo complean-
no, il Gruppo Bandistico di
Puegnago del Garda diretto da
Aldo Rosina ha organizzatoan-
che un concerto ad hoc: il
«Gran concerto per i 90 anni
della banda», in programma
domenica 27 novembre, alle
16 nel Rustico di Villa Galnica.

Il concerto, al quale parteci-
perà anche il maestro Rinaldo
Turra, spazia a 360°, guardan-

do sia al sacro che al profano: si
inizia con la «Marcia Puegna-
go» composta dal maestro Ro-
sina, per chiudere con un bel
«Medley natalizio», mix delle
più famose melodie di Natale
(»Jingle Bell», «Jingle Bell
Rock», «Oh Happy Day», «In
nocte placida», «Happy
Xmas…), ma ci saranno anche
«Garabiel’s Oboe» di Morrico-
ne, «Poeta e Contadino» di Von
Suppé, «Adagio» di Albinoni,
«Nessun dorma» Puccini,
«Blue Note» di Gualdi ed altri
braniancora, classicietradizio-
nali.

Saranno eseguiti, tra l’altro,
una serie di brani che permet-
teranno di dare spazio anche
ai molti bravi solisti, su cui la
Banda di Puegnago può conta-
re. // GAF

D
i solito si dice
«novant’anni
e non sentir-
li». Qui, inve-
ce, è l’esatto
contrario: il

Gruppo Bandistico di Puegna-
go del Garda compie no-
vant’anni. E quando suona si
sente benissimo.

Tutto inizia nel 1926 su
input della parrocchia dedica-
ta al San Michele Arcangelo. Il
parroco don Francesco Leardi-
ni ha una grande passione per
la musica, che decide di mette-
re a frutto: acquista gli stru-
menti musicali, insegna a suo-
nare ad alcuni ragazzi quindi,
tanto per compiere l’opera, sa-
le sul podio comemaestro. Du-
ra poco, perché due anni dopo
don Francesco viene destinato
alla parrocchia di Pedemonte,
in Valpolicella. Normale: i sa-
cerdotifannovotodiobbedien-
za, e quando il Vescovo chia-
ma...

L’ultimoconcerto.Tutto regola-
re, insomma, se non fosse che,
nel cambiare parrocchia, don
Francesco decide di portarsi
dietro i suoi strumenti, che in-
fatti vengono suonati per l’ulti-
ma volta dai bandisti di Pue-
gnago quando, saputo del tra-
sferimento, vanno a salutare
l’oramai ex parroco. A questo
punto della storia qualche
sprovveduto potrebbe avere la
tentazione di stigmatizzare il
comportamento del prete: sa-
rebbe un errore, perché don
Francesco riscatterà questa
sua azione.

Si dice che «morto un Papa
se ne fa un altro». Se vale per il

vicario di Cristo, figuriamoci
per alcuni semplici strumenti
musicali. Che infatti vengono
acquistati dal podestà, avvoca-
to Tebaldini, il quale si dà poi
da fare per ricomporre il grup-
po, affidandolo alla guida del
maestro Pietro Soncina.

Tempodiguerra.Arrivanola Se-
condaGuerraMondialeele pri-
me chiamate alle armi. Il con-
flitto porta lutti, perché alcuni
suonatori non tornano più dal
fronte, ma porta anche altri
problemi, anche perché quasi
tutti gli strumenti vanno persi.
Anche qui, un aiuto arriva dal-
le note. Grazie al
maestro Ravelli,
che nel frattempo è
diventato diretto-
re, alcuni suonatori
richiamati al fronte
riescono a prestare
servizio nelle ban-
demilitari:èlafiam-
ma della musica,
che arde nonostante tutto.

Nel dopoguerra, alcuni vo-
lonterosisi aggregano alla Ban-
da di Polpenazze diretta da An-
drea Bortolotti. Qui riappare
don Leardini, il quale, venen-
do a sapere che a Puegnago c’è
ancora gente che suona, dona
alla parrocchia tutti gli stru-
menti di sua proprietà. Si arri-
va così al 1962, quando si deci-
de di rifondare la banda, affi-
dandolaalla direzionedel mae-
stro Tomacelli. Quattro anni
più tardi viene eletto il primo
consiglio direttivo.

Tutto è bene quel che finisce
bene,dunque,anchesenelcor-
so degli anni l’ensemble ha
avuto alti e bassi. Ma la volontà
dei dirigenti e dei compaesani
hasemprepermessodi supera-
re gli attimi di... sbandamento,
tant’è vero che la banda festeg-
gia oggi il novantesimo com-

pleanno.
Otto i maestri che, dal 1926

ad oggi, si sono succeduti: don
FrancescoLeardini, PietroSon-
cina, Antonio Tomacelli, Silvio
Soncina, Rinaldo Turra, Stefa-
no Zeni e Michelangelo Leali,
fino ad arrivare all’attuale Aldo
Rosina. Otto anche i presiden-
ti:don LinoBertazzi, FrancoLe-
ali, Giacomo Turrina (presi-
dente onorario dal 1991), Pie-
troBortolotti, MichelangeloLe-
ali, Lorenzo Vezzola, Giuseppe
Leali e Michael Zeni. C’è pure
una madrina: Ornella Vezzola.

In tutti questi anni l’ensem-
ble ha allietato i momenti più
importantidellacomunità, cre-
ando legami che vanno oltre lo
spazio e il tempo, come nel ca-
so della comunità di Ronco
all’Adige(Verona),dove riposa-
no lespoglie del beatodon Giu-
seppe Baldo, nativo di Puegna-
go.

Largo ai giovani. Quest’anno il
Gruppo Bandistico di Puegna-

go del Garda ha at-
traversato un’im-
portante fase di
cambiamento, vol-
to a mantenere vi-
va una tradizione
che dura da 90 an-
ni. In quest’ottica
di rinnovamento,
incarnata nel suo

presidente, il giovanissimo Mi-
chael Zeni (classe 1993), pur
mantenendo salde le proprie
radici, il direttivo ha pensato di
dare vita alla scuola allievi del-
la banda musicale, punto di
partenza fondamentale per la
vitadel gruppoefucina deisuo-
natori di domani.

La storia del Gruppo Bandi-
stico di Puegnago del Garda è
tuttaqui.Aldirettivorimaneso-
lo lo spazio per ribadire che «la
banda ha finalità puramente
educative, non persegue scopi
di lucro e come fine principale
si prefigge la promozione e dif-
fusione della cultura musicale,
l’insegnamentoteorico e prati-
co degli strumenti musicali,
maanchelo sviluppodell’asso-
ciazionismo, aspetto sociale
che funge da collante nelle co-
munità come quella puegna-
ghese». //

/ È una tradizione. Tutte le
bande festeggiano Santa Ceci-
lia, patrona della musica e in
generale dei musicanti.

Tra i gruppi da sempre mol-
to legati a questa ricorrenza c’è
l’Associazione musicale «Car-
lo Inico» Banda Cittadina di
Montichiari, che, nel segno di
unabella tradizioneche siripe-
tedianno in anno, sabatopros-
simo, 19 novembre, alle 18.30
sarà nel duomo di Montichiari

per accompagnare la celebra-
zione di una messa espressa-
mente dedicata a Santa Ceci-
lia.

Per l’occasione, Massimo
Pennati, direttore della Banda
di Montichiari, ha preparato
una serie di brani sacri, con i
quali imusicanti accompagne-
ranno e/o sottolineeranno i
momentipiù solennidellacele-
brazione.

Dalmomento che,puressen-
do in chiesa, quindi in un luo-
go sacro, quello di sabato è co-
munque un momento di festa,
Pennati ha pensato di chiude-

re la celebrazione eucaristica
con un brano adatto all’occa-
sione. Un brano che in chiesa
sta benissimo, ma che ha co-
munque un’indubbia grinta: il
celeberrimo «Alleluia», tratto
dal «Messiah» di Haendel.

In chiusura, un’indicazione
chearriva dal Centro formazio-
ne bandistico di Brescia, che
comunica l’avvio dei corsi
2016 - 2017: «Tutti i corsi previ-
sti saranno attivati: Direzione
base, Direzione intermedio e
Insegnanti propedeutica. Per
il corso insegnanti di prope-
deutica c’è ancora qualche po-
sto».

Se qualche banda fosse inte-
ressata alla partecipazione,
può chiedere informazioni
all’indirizzoemail cfb-brescia@
live.it. //
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L’ENSEMBLE

FLAUTO  

Serena Baldo

Ilaria Ferrari

Emanuele Franceschini

Sara Mejri 

QUARTINO  

Giovanbattista Samuelli

Lorenzo Vezzola

TROMBA

Simone Bentivoglio

Luca Zeni

Manuel Zeni

DIRETTORE

Aldo Rosina

OBOE

Flavia Riu

ALFIERE

Giovanni Goffi

SAX CONTRALTO

Giuseppe Leali

Elisa Maruelli

SAX TENORE

Raffaele Rivetta

Marco Turina

CLARINETTO

Greta Alberti

Simonetta Avigo

Lucio Bortolotti

Stefania Bresciani

Umberto Comincini

Christian Jitari

Rania Mejri

Elena Schena

SAX SOPRANO

Diego Bortolotti

VIOLINO

Cecilia Maruelli

PERCUSSIONI

Danilo Fasolini

Luca Leali

Matteo Olivetti

Marco Posenato

Claudio Zambarda

FLICORNO BARITONO

Giuseppe Zeni

Michael Zeni

CORNO FRANCESE

Giordano Righettini

BATTERIA

Nedo Scandella

FLICORNO TENORE

Andrea Leali

BASSO TUBA

Nicola Olivari

AMontichiari

Sulpodio. Il maestro Aldo Rosina

Festa in concerto
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